
vesserò  detto , non altrim enti si p o treb b e ro  concepire « L a 
p rim a volta col p ad re  al m attu tino  » e d  « Al pozzo », a  cui 
si può  aggiungere senza scrupolo  « L a  nazione ti com pen­
serà  » p e r q u an to  della sua genesi nulla di positivo sia sta to  
tram an d ato  finora. L a  perfezione d i questi ultimi racconti m a­
n ifesta tu tta  la po tenzialità  del L azarevic e  fa  pensare  che  c o ­
m e egli sep p e  brillare nelle com posizioni fa tte  d ’un sol getto, 
a ltre ttan to  non riuscì in  quelle fa tte  a  p iù  riprese ad onta del 
« lu n g o  studio  e del g rande a m o re» ... È  differenza che si 
riscon tra  in  genere fra racconti brevi e racconti lunghi, di 
m odochè i veram ente riusciti sono di solito i brevi. Quasi 
che  nel Lazarevic si perpetuasse  la caratteristica fondam en­
ta le  d e ll’ep o p ea  popo lare  serba  : m agnifica e m eravigliosa 
nelle  singole poesie  ed  anche nei singoli cicli, m a priva di 
u n  vero  p oem a nazionale, di un a  « chanson  de geste » serba, 
di un  « L ied » d e i N ibelunghi jugoslavi!

I racconti brevi e scritti d ’un  sol fiato hanno  sinché la 
specialità  di condensare  in sè tu tte  le attitudini creative e 
espressive d e ll’autore. N ell’analisi di « L a prim a volta col 
p a d re  al m attu tino  » si sono po tu ti elencare tutti i principali 
m otivi d e ll’arte  lazareviciana e tracciare  d istin ta la persona­
lità este tica  d e llo  scrittore. Sulla base dello stesso racconto' 
si p o treb b e  anche riepilogare tu tto  il processo evolutivo ed 
o rien tativa  dell’oggettivazione artistica, m a p e r m aggiore pos­
sibilità di esem plificazione si te rrà  conto  di tu tta  l ’opera  sua, 
ed ita  e  postum a.

II Lazarevic è abile com posito re (1). N ei suoi racconti ge­
nera lm en te  c ’è p ian o  ed  unità sim m etrica e p roporzione, il 
p rincipale  em ergente  sul secondario , l ’attenzione rivolta sem ­
p re  sul fatto  fondam entale , i particolari in istre tta  d ipendenza 
fra  loro e calcolati in m odo che non solo non  riescano su­
perflui, m a cooperino  a  dar m aggiore risalto al taglio  degli 
episodi e della tram a (2). L a larghezza di disegno è com pen-

(1) L j. NEDié, o p . c it ., 42, afferm a ch e è persino « tro p p o  a b ile » . .

(2) J. H u d e c , op. cit., pag. 20 della prefazione.
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